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I sottoscritti cittadini italiani elettori, ai sensi dell’art. 71, comma secondo della Costituzione della Repubblica, presentano la
seguente legge di iniziativa popolare annunciata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.56 del 08.03.2016

CARTA DEI DIRITTI UNIVERSALI DEL LAVORO
NUOVO STATUTO DI TUTtE LE LAVORATRICI E DI TUTTI I LAVORATORI

Titolo I — Diritti fondamentali, tutele e garanzie di tufte le lavoratrici e di tutti i lavoratori

Articolo I
Campo di tipplicazione soggettivi)

I. Le disposizioni del Titolo I della presente legge si applicano a tulle lc lavoratrici e a tutti lavoratori titolari di controlli di ktoro subordinato e di lavoro autonomo,
anche nella Ibona di collaborazione coordinata e continuativa, pore se occasionali, intewontnli con datori di lavoro o eommittenti privati e pubblici, nonclt alle
lavoratrici e lavoratori che eflèttuino prestazioni di lavoro in ragione di contratti di tipo associatho. Le predette disposizioni si applicano altresi alle persone operanti
nei luoghi di lavoro in esecuzione di relazioni giuridiche con i predetti datori, qttali tirocini di formazione e orientamento, le attività socialmente utili, o altre tela
zioni a queste assimilabili, comunque denominate.

2. L’uso, nel segu to della presente legge, del genere maschile pcr indicare le persone risponde solo all’esigenza di semplificare la formulazione del testo nomiativo,
dal momento che ci si intende riferire a entrambi i generi.

Articolo 2
Diritto al lavoro

• Ogni rsona ha il diritto di solgere un lavoro o una professione liberamente seeli o accettati.
2. Ogni persona ha il diritto dì gIere di senizi gratuiti di eolloeatncnto cdi benefieiam dei livelli cssetsziali, stabiliti dallo Stato, delle prestazioni in materia dì orienta

mento e di aiuto nella deerea dì un lavoro edeeuato alla sua condizione soecettivi eonfonoe con le sue attitudini personali e i suoi interessi, in considerazione delle
possibilità oflene dal mercato del lavoro, delle quali deve essere costantemente e eon’ettatuente informato.

3. Adeguate misure di politica del lavoro assicurano che il diritto al lavoro sia reso eflbttivo, anche attraverso fonte di sostegno economico e assistenza tecnica alla
nascita e allo sviluppo di attività innovative che migliorino la qualità della vita e il benessere delle persone e della collettività, la tutela dell’ambiente e la ettra del
territorio.

4. Nessttno può essere costretto a compiere ttn lavoro forzato o obbligatorio.

Artictdo 3
Diritto :ttl un lavoro decente e dignitoso

Ogni persona ha diritto ad un lavoro decente e dienitoso che si svolga nel rispetto della professionalità e con cor.dizioni di lavoro eque.
2. Il lavoro non (leve essere degrattante e deve consentire al lavoratore una vita libera e dignitosa. la utilizzazione deile sue capacità professionali e la realiu2zione

della s’la personalità.

Articolo 4
Diritto a condizioni di la-on, chiare e trasparenti

I. Tutti i lavoratori hanno diritto a condizioni contrattuali chiare e trasparenti, lòntulate per iscritto, e di ricevere ogni iolhnnazinne tttìle per la tutela dei loro interessi
e dei loro diritti.

2. L’obhltgo di cui al comma precedente va adempiuto secondo correttezza e buona lede. La sua violazione da parte del datore di lavoro o del committente detcrtnina
l’applicazione delt’art. 4 del I). Lgs. 26 maggio 1997. n. 152, nooché il diritto del lavoratore al risarcimento del danno, patrimoniale e noti patrimoniale, da ltqtti
darsi da parte del giudice con valutazione equitativa, in misttra eonutnque idonea a indttrre il datore di lavoro o il eommittente al rispetto per il futuro del medesimo
obbligo.

3. tI gittdiee tiene conto delta violazione dell’obbligo di etti al primo eotntna anche ai fini della prova delle condizioni eontrattttati e dei diritti del lavoratore oggetto di
eventuali controversie.


